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“DOPO AVER TRIBUTATO I DOVUTI OMAGGI 
AL CUORE SACRATISSIMO DI GESÙ,  

PRESTI ANCHE AL CUORE AMANTISSIMO  
DELLA CELESTE MADRE  

CONSIMILI OSSEQUI DI PIETÀ, DI AMORE,  
DI GRATITUDINE E DI RIPARAZIONE”. 

 
1° venerdì di Maggio 

 
 

Papa Pio XII 
 

 
 

 
 
 
 
CANTO DI ESPOSIZIONE 
 
ADORO TE 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore.  
Roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l’anima. 
 
Rit. Adoro te, fonte della vita, 

 adoro te, Trinità infinita, 

 i miei calzari leverò su questo santo suolo, 

 alla presenza tua mi prostrerò. 
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Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo torni a vivere in te. 
 
 
 
ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
Il ministro, indossa il camice o la cotta e la stola di colore bianco e il piviale. Quando il popolo si è 

radunato, si esegue un canto, il ministro si reca all'altare. Se il Sacramento non si conserva sull'altare 

dell'esposizione, il ministro lo va a prelevare a suo luogo, indossando il velo omerale bianco. Fatta 

l'esposizione, il ministro incensa il Sacramento. 

 
Il ministro dice: 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento,  
il santissimo e divinissimo Sacramento 
Gloria al padre… 
 
Dopo qualche attimo di silenzio, il ministro insieme all’assemblea leggono la preghiera di adorazione del 

mese. Quindi il ministro torna alla sede. Si resta in silenzio adorante per qualche minuto, quindi si 

procede alla lettura della Parola di Dio. 

 
  



5 

 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
(San Giovanni Paolo II) 

 
Signore Gesù, tu sei con noi, 

vivo e vero, nell’Eucaristia. 

Signore, accresci la nostra fede. 

Signore, donaci una fede che ama. 

Tu che ci vedi, tu che ci ascolti, tu che ci parli: 

illumina la nostra mente perché crediamo di più; 

riscalda il nostro cuore perché ti amiamo di più! 

La tua presenza, mirabile e sublime 

ci attragga, ci afferri, ci conquisti. 

Signore, donaci una fede più grande. 

Signore, donaci una fede più viva. 

Amen 

 
 

Adorazione silenziosa 
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VANGELO 
Dal Vangelo di Luca (Lc 8,19-21; 11, 27-28) 

 

 

Un giorno andarono a trovarlo la madre e i fratelli, ma non 
potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fu annunziato: 
«Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti». 
Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» […] Mentre 
diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: 
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 
Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di 
Dio e la osservano!» 
 
 
 
MAGISTERO 
 
Dalla lettera enciclica “Haurietis aquas”, sulla devozione al 
sacro cuore di Gesù di Papa Pio XII 
 

 
Dinanzi allo spettacolo di tanti mali, che oggi, più che nel 
passato, travagliano individui, famiglie, nazioni e il mondo 
intero, dove mai Venerabili Fratelli, cercheremo il rimedio? Si 
potrà forse trovare una devozione più eccellente del culto al 
Cuore Sacratissimo di Gesù, più conforme all’indole propria 
della religione cattolica, più idonea a soddisfare le odierne 
necessità spirituali della Chiesa e del genere umano? Ma, quale 
atto di omaggio religioso più nobile, più dolce, più salutare del 
culto sullodato, dal momento che esso è tutto rivolto alla stessa 
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carità di Dio? […] È altresì vivissimo Nostro desiderio che 
quanti si gloriano del nome di cristiani e intrepidamente 
combattono per stabilire il Regno di Cristo nel mondo, stimino 
l’omaggio di devozione al Cuore di Gesù come vessillo di unità, 
di salvezza e di pace. E, però, nessuno pensi che con tale 
ossequio venga arrecato alcun pregiudizio alle altre forme di 
pietà, con le quali il popolo cristiano, sotto l’alta direzione della 
Chiesa, onora il Redentore divino. Al contrario, una fervida 
devozione verso il Cuore di Gesù alimenterà e promuoverà 
specialmente il culto alla sacratissima Croce, come pure l’amore 
verso l’augustissimo Sacramento dell’altare. Né si potrà 
facilmente comprendere l’amore che ha spinto il Salvatore a 
farsi nostro spirituale alimento, se non coltivando una speciale 
devozione verso il Cuore Eucaristico di Gesù, il quale ci ricorda 
appunto, come ben si esprimeva il Nostro Predecessore «l’atto 

di suprema dilezione col quale il Nostro Redentore, profondendo tutte 

le ricchezze del suo Cuore allo scopo di stabilire tra noi la sua dimora 

sino alla fine dei secoli istituì l’adorabile Sacramento dell’Eucaristia». 
E, infatti, «l’Eucaristia non è da stimarsi una particella minima del 

suo Cuore, tanto grande essendo stato l’amore del suo Cuore, col quale 

ce l’ha donata». Finalmente, mossi dal veemente desiderio di 
opporre validi presidii contro le empie macchinazioni dei 
nemici di Dio e della Chiesa, come pure di ricondurre sul 
sentiero dell’amore di Dio e del prossimo famiglie e nazioni, 
non esitiamo a proporre la devozione al Cuore Sacratissimo di 
Gesù come la scuola più efficace della divina carità. Su questa 
carità divina deve poggiare, come su solido fondamento, quel 
Regno di Dio che occorre stabilire nelle coscienze dei singoli 
uomini, nella società domestica e nelle nazioni, secondo il 
sapientissimo ammonimento del sullodato Nostro 
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Predecessore: «Il regno di Gesù Cristo trae forza e bellezza dalla 

carità divina: amare santamente e ordinatamente è il suo fondamento e 

il suo fastigio. Da ciò derivano necessariamente le seguenti norme: 

adempiere inviolabilmente i propri doveri; non far ingiustizia ad 

alcuno; stimare i beni umani come inferiori ai divini; anteporre l’amor 

di Dio a tutte le cose». Affinché poi il culto verso il Cuore 
augustissimo di Gesù porti più copiosi frutti di bene nella 
famiglia cristiana e in tutta l’umana società, si facciano un 
dovere i fedeli di associarvi intimamente la devozione al Cuore 
Immacolato della Genitrice di Dio. È infatti sommamente 
conveniente che, come Dio ha voluto associare 
indissolubilmente la Beatissima Vergine Maria a Cristo nel 
compimento dell’opera dell’umana Redenzione, in guisa che la 
nostra salvezza può ben dirsi frutto della carità e delle 
sofferenze di Gesù Cristo, cui erano strettamente congiunti 
l’amore e i dolori della Madre sua; così il popolo cristiano, che 
da Cristo e da Maria ha ricevuto la vita divina, dopo aver 
tributato i dovuti omaggi al Cuore Sacratissimo di Gesù, presti 
anche al Cuore amantissimo della celeste Madre consimili 
ossequi di pietà, di amore, di gratitudine e di riparazione. È in 
armonia con questo sapientissimo e soavissimo disegno della 
Provvidenza divina che Noi stessi volemmo solennemente 
dedicare e consacrare la santa Chiesa ed il mondo intero al 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria. 
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SALMO RESPONSORIALE (dal Sal 26) 
 
R. Sei tu il mio aiuto, Dio della mia salvezza. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?   R. 
  
Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia.   R. 
  
Una cosa ho chiesto al Signore, questa solo io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario.  R. 
  
Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 
mi solleva sulla rupe.   R. 

 

 

Adorazione silenziosa 
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Canone 

 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
 

“questa io cerco: abitare nella casa del Signore per gustare la dolcezza 

del Signore” Gesù mio Signore e mio Dio, con le parole del 
Salmo vogliamo pregarti, lodarti, chiedendoti di donarci 
sempre questi momenti di grazia, di gioia, di pace alla tua 
presenza, nella tua casa, in tua compagnia per gustare la tua 
dolcezza. Non volgiamo fuggire dal mondo, ma abbiamo 
bisogno di te per poterci vivere e per renderlo più vivo e 
vivibile. Abbiamo bisogno di essere riempiti della tua dolcezza 
e del tuo amore, per portarlo li dove è solo odio, sfiducia ed 
amarezza. Alla lode che ti offriamo, vogliamo affiancare il 
servizio ai fratelli, ai lontani, a coloro che non ti conoscono, 
portando loro la dolcezza del tuo amore.  
 
Canone 

 
“Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e 

la mettono in pratica”. Signore, nostro Maestro e Salvatore, 
ancora una volta ci doni la tua Parola, fai ardere i nostri cuori e 
illumini le nostre menti. Dinnanzi a te oggi vogliamo accogliere 
questa esortazione; vogliamo essere realmente nel mondo tuoi 
fratelli e tue madri ascoltando e mettendo in pratica la tua 
Parola, i tuoi insegnamenti. Vogliamo essere come te fratello tra 
fratelli, per accogliere e attendere chi è lontano, per sciogliere 
con il perdono e la misericordia i lacci dell’odio e del rancore, 
per amare tutti senza distinzione, donando la nostra vita, il 
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nostro tempo. Rendici Signore con la forza del tuo Amore 
Vangeli viventi, buone notizie in questa nostra società.  
  
Canone 

 
“Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!” Gesù, 
come tanto tempo fa questa voce si è levata tra la folla, ancora 
una volta la ripetiamo, e insieme alla lode che ti rendiamo come 
Signore e Redentore nostro, uniamo quella alla tua Santissima 
Madre. Un complimento spontaneo, vero e semplice.  Una frase 
che da secoli risuona nei nostri cuori, nelle nostre assemblee, 
diventando una preghiera stupenda, una beatitudine che si 
aggiunge alle altre, un monito per tutti i Cristiani. Anche noi 
Gesù vogliamo essere beati. Anche noi come Maria volgiamo 
portarti, li dove non ci sei, vogliamo farti incarnare e nascere 
nei luoghi dove manca la tua presenza. Come Maria vogliamo 
farti crescere nei cuori e nelle vite di coloro che non hanno 
raggiunto la piena maturità spirituale, e tu non sei ancora il 
centro. Rendici tuoi testimoni, come la Madre tua. 
 

Canone 

 

“la devozione al Cuore Sacratissimo di Gesù come la scuola più 

efficace della divina carità, e su questa carità divina deve poggiare, 

come su solido fondamento, quel Regno di Dio che occorre stabilire 

nelle coscienze dei singoli uomini, nella società domestica e nelle 

nazioni”. Vogliamo accogliere Signore le Parole del Magistero 
che questa sera ci vengono offerte, per la nostra riflessione e per 
riaccendere in noi la devozione. Vogliamo rimetterci alla scuola 
della tua carità, del tuo amore, solo così Gesù, avremo la giusta 
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preparazione per vivere la vita di ogni giorno. Il tuo amore 
Signore è la roccia su cui fondare e la vita dei singoli e delle 
comunità, delle famiglie e delle nazioni. Vogliamo dunque 
offrirci a te, metterci al tuo servizio, donaci forza e coraggio, 
costanza e pazienza, sapienza e intelletto, per aitarti a portare 
ovunque la tua presenza divina di Amore.  
 

Canone 

 

Adorazione silenziosa 

 
 
BENEDIZIONE  
Al termine dell'adorazione, il sacerdote o il diacono si accosta all'altare, genuflette e s'inginocchia e si 

canta il Tantum ergo o un altro canto eucaristico. Frattanto il ministro genuflesso incensa il santissimo 

Sacramento. 

 

Tantum ergo sacramentum 
veneremur cernui  
et antiquum documentum  
novo cedat ritui.  
Praestet fides supplementum  
sensuum defectui. 
Genitori genitoque  
laus et jubilatio  
salus, honor, virtus quoque  
sit et benedictio.  
Procedenti ab utroque  
compar sit laudatio. Amen.» 
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Poi il ministro si alza e dice: 

Preghiamo. 
 

Dopo una breve pausa di silenzio, prosegue: 

Guarda, o Padre, al tuo popolo,  
che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, 
presente in questo santo sacramento 
e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia 
frutti di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
 
Detta l'orazione, il sacerdote o il diacono indossa il velo omerale bianco, prende l'ostensorio e fa con il 

Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla. 

 

REPOSIZIONE 
Terminata la benedizione, il sacerdote o il diacono concludono con le acclamazioni.  

 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 
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Terminate le acclamazioni durante un canto adatto si ripone il Sacramento nel tabernacolo e genuflette. 

Quindi il ministro si ritira. 

 

CANTO FINALE 
 
AVE MARIA (Fatima) 
 
Il tredici maggio - apparve Maria 
a tre pastorelli - in "Cova d'Iria". 
 

Rit. Ave, Ave, Ave Maria. 

Ave, Ave, Ave Maria. 

 
Ed ei spaventati - di tanto splendore, 
si dettero a fuga - con grande timore. 
 
Splendente di luce - veniva Maria 
e il volto suo bello - un sole apparia. 
 
In mano un Rosario - portava Maria, 
che addita ai fedeli - del cielo la via. 
 
Ognor recitate - mia bella corona: 
a quel che si prega - sue grazie Dio dona. 
 
Un inno di lode - s'innalzi a Maria, 
che a Fatima un giorno - raggiante apparia. 
 
O madre pietosa - la stessa sei tu, 
che al cielo ci guidi, - ci guidi a Gesù. 
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CONSACRAZIONE al SACRO CUORE di GESÙ 
 

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano,  
riguarda a noi umilmente prostrati innanzi a Te.  

Noi siamo tuoi, e tuoi vogliamo essere;  
e per vivere a Te più strettamente congiunti,  

ecco che ognuno di noi, oggi spontaneamente  
si consacra al tuo sacratissimo Cuore.  

Molti, purtroppo, non ti conobbero mai;  
molti, disprezzando i tuoi comandamenti, ti ripudiarono.  

O benignissimo Gesù,  
abbi misericordia e degli uni e degli altri  

e tutti quanti attira al tuo sacratissimo Cuore.  
O Signore, sii il Re non solo dei fedeli  
che non si allontanarono mai da Te,  

ma anche dì quei figli prodighi che ti abbandonarono;  
fa' che questi, quanto prima, ritornino alla casa paterna,  

per non morire di miseria e di fame.  
Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno e nell'errore,  

o per discordia da Te separati;  
richiamali al porto della verità, all'unità della fede,  

affinché in breve si faccia un solo ovile sotto un solo pastore. 
Largisci, o Signore,  

incolumità e libertà sicura alla tua Chiesa,  
concedi a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine. 

 Fa' che da un capo all'altro della terra  
risuoni quest'unica voce:  

Sia lode a quel Cuore divino, da cui venne la nostra salute;  
a lui si canti gloria e onore nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 


